
PROVINCIA DI LIVORNO

DECRETO DELLA PRESIDENTE  N. 141 / 2026

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEI  PROTOCOLLI  D'INTESA TRA LA PREFETTURA-
UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI LIVORNO E LA PROVINCIA 
DI  LIVORNO  PER  LA PIANIFICAZIONE  E  LA GESTIONE  INTEGRATA 
DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE A LIVELLO PROVINCIALE 
E  PER  LA  COSTITUZIONE  DELLA  SALA  OPERATIVA  PROVINCIALE 
INTEGRATA (S.O.P.I.) IN CASO DI EMERGENZA

LA PRESIDENTE

VISTO l’art. 1 comma 55 e 66 della Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

VISTI gli artt. 13, 14 e 15 dello Statuto della Provincia di Livorno, relativi alle competenze e 
funzioni del Presidente della Provincia;

VISTA  la  legge  n.  56  del  7  aprile  2014  recante  “Disposizioni  sulle  città 
metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni dei Comuni”; 

VISTO  il  verbale  dell’Ufficio  Elettorale,  in  data  26  novembre  2022,  che  ha 
provveduto alla proclamazione della elezione alla carica del Presidente; 

VISTO  l’art. 1 comma 55 e 66 della legge 56/2014 che stabilisce i poteri e le 
prerogative del Presidente della Provincia; 

VISTA la nota 1/2014 del Ministro per gli Affari regionali e le Autonomie che ha 
fornito  chiarimenti  in  merito  ad  alcune  problematiche  inerenti  le  modalità 
operative degli organi delle Città metropolitane e delle Province a seguito della 
legge 7 aprile 2014, n. 56; 

VISTA  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225,  istitutiva  del  Servizio  Nazionale  di 
Protezione Civile; 

VISTA  la  legge regionale  29 dicembre 2003,  n.  67 "Ordinamento del  sistema 
regionale  della  protezione civile  e  disciplina  della  relativa attività"  e  successivi 
regolamenti  di  attuazione,  con  cui  è  stato  istituito  il  sistema  regionale  di 
protezione civile costituito da Regione, enti locali e volontariato con il  concorso 
degli organi dell'Amministrazione decentrata dello Stato, del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco e delle altre strutture operative nazionali di cui all'art. 11 della 
legge 24 febbraio 1992, n.225;



VISTO  l’art.  14,  comma 2, lett.  b)  della già ricordata l.  225/1992, così  come 
modificato  dalla  l.  100/2012,  che  delinea  il  ruolo  del  Prefetto,  in  presenza  di 
determinati  eventi  calamitosi,  nel  senso  che  assume,  coordinandosi  con  il 
Presidente della Giunta Regionale, la direzione unitaria dei servizi di emergenza da 
attivare a livello provinciale, coordinandoli con gli interventi dei Sindaci dei Comuni 
interessati;

PRESO  ATTO  della  Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  3 
dicembre 2008 recante "Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze", che 
definisce  le  procedure  operative  finalizzate  all'ottimizzazione  delle  capacità  di 
allertamento, di  attivazione e di intervento del Servizio Nazionale di Protezione 
Civile ed in particolare delinea l’organizzazione tipo per gli eventi di tipo b) e C) di 
cui alla legge 225/1992 per cui:
- a livello provinciale si attivi, secondo il modello adottato da ciascuna regione, il 
Centro Coordinamento dei  Soccorsi  (C.C.S.) nel  quale sono rappresentati,  oltre 
alla Regione, alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo e alla Provincia, gli 
altri  enti,  amministrazioni  e  strutture  operative  funzionali  alla  gestione 
dell’emergenza;
- a livello provinciale vi sia una sala operativa unica ed integrata, che da un lato 
attui quanto stabilito in sede di C.C.S. e dall'altro raccolga, verifichi e diffonda le 
informazioni relative all'evento ed alla risposta di protezione civile attraverso il 
raccordo  costante  con  i  diversi  centri  operativi  attivati  sul  territorio,  la  sala 
operativa regionale e la Sala Situazioni Italia (denominata Sistema);
- a livello decentrato si attivino i Centri Operativi Misti (C.O.M.), per supportare 
l’attività dei Centri Operativi Comunali (C.O.C.) e per raccordare gli interventi a 
livello comunale con quelli provinciali

PRESO  ATTO  della  Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  3 
dicembre 2008 recante "Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze", che 
attribuisce  la  funzione  di  responsabilità  del  C.C.S.  al  Prefetto  della  provincia 
interessata  dall’evento  qualora  il  modello  adottato  dalla  Regione  non  indichi 
chiaramente a quale autorità è attribuita tale responsabilità e non fossero vigenti 
in tale senso “opportuni protocolli d’intesa tra Prefettura e Provincia”. 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale del 25 novembre 2014, n. 1040 
“Approvazione  piano  operativo  regionale  di  protezione  civile”  con  la  quale  per 
ciascun  ambito  provinciale,  Provincia  e  Prefettura  definiscano  un  protocollo 
d’intesa per il coordinamento delle attività di protezione civile di livello provinciale 
prevedendo un Centro Situazioni provinciale h24, una Sala Operativa Provinciale 
Integrata  (S.O.P.I.)  ed  un  Centro  di  Coordinamento  Soccorsi  –  Unità  di  Crisi 
Provinciale  dove  all’interno  delle  quali,  salvo  diversi  accordi  sottoscritti, 
l’Amministrazione  Provinciale  e  la  Prefettura  gestiranno  in  maniera  integrata 
l’attività  di  protezione  civile  di  livello  provinciale  pur  mantenendo  la  gestione 
diretta delle materie connesse all’attività di protezione civile di propria competenza 
VISTO  il Piano Provinciale di Protezione Civile del 15/4/2009, approvato con la 
Delibera di Consiglio Provinciale n. 66 del 15 aprile 2009; 

CONSIDERATO  che  il  Piano  Provinciale  Integrato  di  Protezione  Civile,  già 
predisposto dall'Amministrazione provinciale di prossima adozione, costituisce un 
idoneo documento di supporto al Prefetto nella gestione dell'emergenza in ambito 



provinciale,  e  che definisce,  in  maniera  puntuale,  l’articolazione della  struttura 
globale della protezione civile sul territorio; 

RILEVATO  che il comma 1 dell'art. 14 della L. 225/92 prevede che il Prefetto, 
anche  sulla  base  del  programma  provinciale  di  previsione  e  prevenzione, 
predisponga  il  piano  per  fronteggiare  l'emergenza  su  tutto  il  territorio  della 
provincia e ne cura l'attuazione; 

RITENUTO che, nell'ambito del nuovo assetto normativo in materia di protezione 
civile, le competenze della Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Livorno e 
della Provincia di Livorno debbano convivere in un contesto di unicità di obiettivi, 
in maniera tale da realizzare le necessarie sinergie al fine di garantire la piena 
efficacia  ed  efficienza  delle  risposte  operative  in  caso  di  pubblica  calamità 
formando appositi protocolli d’intesa; 

TENUTO CONTO che presso l'Amministrazione provinciale, nella sede della U.O. 
Protezione  Civile,  ubicata  in  Via  M.  Terreni  n.  21,  è  stata  istituito  un  Ce.Si. 
provinciale  funzionante  H24  (tramite  il  servizio  di  reperibilità)  ed  una  Sala 
Operativa predisposta per operare secondo il metodo "Augustus" e per consentire 
l'attivazione di 14 "Funzioni di Supporto", che risponde pienamente alle necessità 
per la gestione di emergenze di protezione civile; 

CONSIDERATO  che il Piano Provinciale di Protezione Civile, già predisposto ed 
emanato  dall'Amministrazione  provinciale,  costituisce  un  idoneo  documento  di 
supporto al Prefetto nella gestione dell'emergenza in ambito provinciale e che i 
suoi contenuti possono pertanto essere condivisi; 

RITENUTO opportuno garantire una pronta attivazione del sistema provinciale di 
protezione civile,  al  verificarsi  di  un  evento  calamitoso,  attraverso modalità  di 
attuazione e di funzionamento del Centro Situazioni “Ce.Si.”, della Sala Operativa 
Provinciale Integrata “SOPI” e l’Unità di Crisi  – Centro Coordinamento Soccorsi 
“U.C.-C.C.S.”, in aggiunta a quanto già previsto nel predetto Piano; 

CONSIDERATO  che  con  detti  protocolli  i  contenuti  del  Piano  Provinciale  di 
Protezione  Civile  adottato  dalla  Provincia  di  Livorno,  vengono  integralmente 
condivisi dal Prefetto. 

RITENUTO di aderire alla sottoscrizione dei suddetti protocolli d’intesa; 

CONSIDERATO che la sottoscrizione dei suddetti protocolli d’intesa non comporta 
impegni finanziari a carico dell’Ente; 

ACQUISITI  i pareri favorevoli espressi sul presente decreto ai sensi dell’art. 49 
del TUEL, con l’assistenza del Segretario Generale; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico  
degli Enti Locali;

DECRETA



1. di approvare l’allegato protocollo d’intesa tra la Prefettura-Ufficio Territoriale del 
Governo  di  Livorno  e  la  Provincia  di  Livorno  (allegato  A) al  presente 
provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale)  “Protocollo  d'intesa  tra  la 
Prefettura-ufficio territoriale del governo di Livorno e la Provincia di Livorno per la 
pianificazione e la gestione integrata delle emergenze di protezione civile a livello 
provinciale”;

2. di approvare l’allegato protocollo d’intesa tra la Prefettura-Ufficio Territoriale del 
Governo  di  Livorno  e  la  Provincia  di  Livorno  (allegato  B)  al  presente 
provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale)  “Protocollo  d’intesa  tra 
l’Amministrazione Provinciale di  Livorno e la Prefettura -  Ufficio  Territoriale  del 
Governo di Livorno per l’utilizzo, in caso di emergenza di protezione civile, della 
Sala Operativa della Provincia di Livorno e per la costituzione della Sala Operativa 
Provinciale Integrata (S.O.P.I.)”;

3.  di  dare atto che detti  protocolli  d’intesa non comportano oneri  a carico del 
bilancio provinciale;

4. di procedere alla sottoscrizione dei protocolli d’intesa suddetti personalmente o 
tramite delega ad idoneo rappresentante della Provincia di Livorno. 

Il presente decreto è esecutivo dalla data di sottoscrizione.

Lì, 29/10/2026 LA PRESIDENTE
SCARPELLINI SANDRA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


